Mercoledì 18 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto.
Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli».

IN PROFONDITÀ

La parola di Dio, offerta al suo popolo, e tramute loro a tutti gli uomini, è vista come dono prezioso, che l’uomo riconosce necessario ma non si può dare e viene paragonato ad altri doni necessari e indisponibili: fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina. In altre pagine della Bibbia si parla di pioggia che scende dal cielo e rende feconda la terra così che il seme sparso dal seminatore dia pane da mangiare.
[bookmark: _GoBack]Ecco perché Gesù non vuole sovvertire la Legge, ma purificarla; come chi lascia depositare e decantare la pioggia perché non scenda nel pozzo anche ciò che la potrebbe rendere meno limpida e adatta alla necessità dell’uomo. La sua opera è appunto quella di pulire la Legge dalle impurità che nascono da regole solo umane. 

IN PREGHIERA

Celebra il Signore, Gerusalemme.

Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.
Fa scendere la neve come lana,
come polvere sparge la brina.

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.
